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L'  A  u  t  o  r  e  . 

ADempifco  alla  promeffa  fattavi  ,  Sig.  Bali  ornatici- 
mo  ,  di  fottoporre  al  vojlro  giudizio fo  difcernìmento 
il  breve  Saggio  della  Tipografia  Mantovana  del  Secolo  XV. 
già  da  me  letto  in  quefia  no  fi  va  R.  Accademia  nella  Sezio- 
ne de  XVL  di  Febbrajo  dell'  anno  MDCCLXXXK  Amante 
come  voi  fi  et  e  della  Patria  e  delle  lettere  ,  aggradirete  feti- 
non  altro  il  mio  buon  defiderio  ,  e  compatirete  la  tenuità  di 
quefìo  mio  imperfetto  lavoro .  Trattandofi  di  un  argomento  r 
che  deve  intere  [far  e  la  vofìra  dotta  curicfità  ,  ora  che  dato 
vi  fiete  ad  abbellire  il  vojlro  Gabinetto  delle  più  fcelte  e  ra- 
re antiche  e  ditoni  ,  fervirà  forfè  quefìo  d1  impuljo  per  im- 
pegnarvi a  compiere  la  ferie  di  quelle  eziandio  r  che  tifaro- 
no dai  primi  torchj  di  "Mantova  .  Se  in  ogni  Città  vi  (offe 
chi  ft  prendeffe  egualmente  la  cura  di  tutti  infeme  racco* 
gli  ere  i  libri  in  effa  fìampati  prima  del  f ecolo  decimofefìo  , 
noi  avremmo  a  queff  ora  il  bene  di  vedere  perfettamente  il- 
lufìratì  gli  Annali  della  Tipografi  a .  Quefìo  non  ultimo  ra- 
mo della  fetenza  bibliografica  ha  il  merito  di  avere  fcmmi- 
nifìratì  moltijpmì  lumi  alla  Storia  letteraria  j    e  ncn  dubitQ, 

che* 
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che  fa  per  fonimi  niflr  avite  in  maggior  copia  qualora  vieppìh 
fi  dilati  il  gufo  per  le  antiche  e  ditoni.  Affidato  fovente  a 
tali  peti  feri  ,  io  pure  ,  per  quanto  le  moltiplica  mie  occupa- 
zjcni  lo  hanno  permeffo  ,  mi  fono  ftudifito  di  verfare  in  fi- 
mil  materia  ,  come  analoga  in  parte  al  mio  ifìituto  .•  ma  la 
fomma  difficolta  di  trovare  le  prime  noftre  edizioni  me  ne 
ha  più  volte  allontanato  contro  mia  voglia .  Tuttavia  9  fé 
può  bafiare  quel  poco  che  ho  raccolto  finora  dall'  efame  di 
quelle  che  ho  potuto  avere  Jet?  occhio ,  io  lo  prefento  a  voi , 
ornati jfimo  Sig.  Bai)  ,  ben  perfuajo  ,  che  accoglierete  quefto 
Saggio  in  tejìimonio  della  dovuta  mia  rajfegn anione  alle  vo- 
fìre  corteft  domande. 


SAG. 


SAGGIO 

STORI   CO  v.  CRITICO 

Sulla  Tipografia  Mantovana  del  Secolo  XV. 


%  I. 

D  Acche  la  Germania  aggiunfe  agli  altri  'fucì 
pregi  ancor  quello  di  effere  V  inventrice 
dell'Arte  della  Stampa  poco  dopo  la  me- 
tà del  Secolo  decimoquinto,  non  v'ha  in 
oggi  fra  gli  Eruditi  chi  ignori,  che  Roma,  Venezia, 
«  Milano  furono  |e  prime  Città  dell'Italia,  dove  dall' 
anno  MCCGCLXV.  al  MCCGCLXX.  non  folarnents 
una  tal  Arte  fi  efercitò,  ma  fi  fecero  i  più  lodevoli 
tentativi  per  condurla  alla  fua  perfezione.  Riputatif- 
fimi  fono  diffatti  i  Libri  irnprefiì  in  Italia  nel  corfo 
di  quefti  cinque  anni,  e  Tariffimi  poi  per  le  ricerche, 
che  ne  furono  fatte  in  ogni  tempo,  a  fronte  ancora 
del  poco  numero  delle  copie  ufeite  da  quelle  Tipo- 
grafie ,  vaghe  affai  più  di  efattezza  che  di  guadagno. 
Napoli,  Bologna,  Trevigi ,  e  Ferrara  imitarono  il 
beli'efempio  delle  fuddette  Città  dopo  f  anno  MCCCO 
LXXL;  e  nel  MCCCCLXXII.  fi  difiinfe  anche  Man- 
tova coir  erezione  ad  un  tempo  di  tre  Stamperie, 
quando  le  altre  avevano  incominciato  con  una  foltan- 
to.    Noi  vedremo  fra  poco  quali  foflero  i  noftri  pri~ 

A  mi 
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mi  Tipografi;  quante  opere  vedeffer  la  pubblica  lu- 
ce col  mezzo  de' loro  torchj,  e  quali  fiano  flati  i 
progredì  della  Tipografia  Mantovana  fino  al  declina- 
re del  Secolo  decimoquinto* 

§,  ii. 

Era  in  Mantova   ritorto  fin  dal    principio  di   quei 
Secolo  il  buon  gufto    delle   Arti  e   della  Letteratura* 
11   favore    accordato  agi'  ingegni    e    agli   ftudj    prima 
dal  Marchefe  Gio:  Francefco  Gonzaga,  e  poi  da  Lo- 
dovico fuo  figlio,  educato  nella  celebre  (cuoia  dì  Vit- 
torino da  Feltre,  (i^  balio  a  far  qui  nnafccre  l'amor 
delle  lettere,   e  a  rendere  fioritiffima  un' Accademia  > 
dalla  quale,  come  dal  Cavallo Trojano,  ùfcirono  mol- 
ti uomini  dotti  ^  che  poi  diffufi  per  tutta  l'Italia  con- 
correrò in  gran   parte  a  formare  la  relck-rick  dell'aureo 
Secolo    decimofefto.    Noti   fono    abbaftanza  i  nomi  di 
Giberto  da  Coreggio,  di  Ognibene  daLonigo,  diGre- 
gorio Corraro,    di  Frmolao    Barbaro,    di   Bafinio    da 
Parma,    di  Giorgio  Trapefunzio,    di  Teodoro  Gaza  * 
di  Lorenzo  Valla,   di  Niccolò  Perotto,  e  di  France- 
fco Filelfo,    alcuni  già  difcepoli  del  medefimo  Vitto- 
rino, ed  altri  qui  condotti  con  larghi  ftipendj  ad  in- 
segnare le    lettere  greche  e    latine  fotto  la  di  lui  di- 
rezione. Quell'uomo  Angolare,  che  foggiornò  in  Man- 
tova per  lo  fpazio  non    interrotto  di    ventidue  anni, 
cioè  fino  al  MCCCCXLVIL,  nel  quale  cefsò  di  vi- 
vere, 

(  i  )  Saxecl.  Pratenf.  Vita  Viclor.  Feltr.  apud  Marlene  &  Du± 
rand  Cothct.  Monumenta  Tom,  111.  col.  843.  &  Jeq.  jlmbrcf.  Qa* 
mald.  Ihid.  col.  451.  Prendilaqua  Diatog.  de  Vita  Viclor.  Feltr. 
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^cre,  ben  meritava  di  eflere  onorato  da  Giovanti]  An- 
drea Vefcovo  d' Aleria  col  fcguente  magnifico  elogio: 
VtBorinui,  Feltrenfìs,  *vi  no/tri  Socrates  ,  faculi  fui  orna- 
mentur/i  acdecus^  fama  &  gloria \Academi&Méintuan<z  ,  .... 
pater  pauperum,  Jludioforum  *>  bumanitatis  fufcitator ,  lati' 
nitatis  erefior ,  fapientia  magijìer ,  &c.  (  z)  Dopo  la 
morte  di  elfo  non  lafciò  il  Marchefe  Lodovico  di  far- 
li conofcere  degno  allievo  di  un  tanto  Maeftro  col  pro- 
teggere e  coltivare  egli  fleflfo  le  buone  lettere  anche 
in  mezzo  alle  difficili  cure,  dei  fuo  governo.  Mante- 
nendo  in  Corte  una  fcelta.  convenzione  di  perfone 
erudite,  ch'egli  col  dolce  allettamento  di  onori  e  di 
premj  aveva  fatte  venire  da  varie  parti  d'Italia,  fi 
ftudiò  di  arricchire  la  domeftica.  Libreria  di  Codici 
rari  e  preziofi  in  ogni  genere  di  letteratura  ,.  onde  con 
effi  promuovere  e  dilatar  maggiormente  in  queftaCit- 
tà  le  utili  cognizioni  falle  Scienze  e  fulle  Arti.  Non 
è  dunque  meraviglia,  fé  anche  t  Arte  della  Stampa 
foffe  qui  introdotta  parecchi  anni  avanti  di  eflere  efer- 
citata  in  altre  cofpicue  Città,  come  Pifa,  Siena,  Ge- 
nova, Torino,  Pavia,  Cremona,  Reggio,  Modena  * 
ec.  che  pur  godevano  fama  di  Città  letterate*. 

%  II h 

Incoraggiti  dall' efempio  dell'ottimo  loro  Principe, 
avvivarono,  i  noftri  Cittadini  la  propria  induftria  per 
A     z  fu- 

(»)  Yeggafi  la  Prefazione  al  T.  Livio  ,  della  bella  e  rara  edi- 
zione di  Venezia  del  MCCCGLXX.  in  foglio,  riferita  anche  dal 
Card.  Quirini  De  optimor.  Script.  UdiU  pag.  jjo,  157.  EdiU  Lia* 
davi*  1761.  4, 
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fuperare  i   pericoli  e  gì* incomodi    di  un'Arte  affatto 
nuova  per  effi,  nella  introduzione  di  cui  era  d'uopo 
anticipar  grandi  fomme  per  le  fole  fpefe   preliminari 
de' caratteri  e  della    carta.    Si  è    creduto  dall'Orlandi 
(ij  che  l'Arte  della  Stampa  fofie  introdotta  in  Man- 
tova per  la  prima  volta  da' due  Stampatori  Tedefchi 
Giorgio  e  Paolo  di  Magonza ,   i  quali    efeguirono  nel 
MCCCCLXXII,  la  magnifica  Edizione  di  Dante,  che 
fi  deferiverà  in    appretto.    Ma,    quantunque  io  fia  di 
parere,  eh' effi  comribuiffero  di  molto  agli  efordj del- 
la noftra  Tipografia,    pure  la  gloria    della  prima  in- 
troduzione ed  efecuzione  della  Stampa  fra  noi  è  fen- 
?a  dubbio  dovuta  ad   uno  de'  noftri  più  facoltofi  Cit- 
tadini.    Egli  è    certo,    che  Pietro  Adamo    de' Micheli 
aveva  eretta  in  quell'anno  a  proprie  fpefe  una  Stam- 
perìa  fornita   di    eccellenti;  caratteri,    dalla   quale   ufcì 
in   un  ampio  Volunve  in    foglio  la  più  grand'Opera, 
che  vantafFe  a  que' tempi  la   noftra  lingua,  vale  a  du 
re  il  Dccamerone  di  MeJJer  Giovanni  Boccaccio.  Leggon- 
fi    in     fine    di    quefto    Volume     le     feguenti     parole: 
ÌOANNIS  BOCCACII:    POETE  LEPIDISSIMI  :  DECA* 
MERON:  OPVS  FACETVM  :  MANTVE  IMPRESSVM  : 
CVM  EIVS  FLORENTISS.  VRBIS  PRINCIPATVM  FOE- 
LICISS.    AGERET   DIVVS    LODOVICVS    GONZAGA 
SECVNDVS  :    ANNO    AB    ORIGINE    CHRISTIANA 
MCCCCLXXII.    PETRUS    ADAM  DE    MICHAELIBVS 
EIVSDEM    VRBIS   CIVIS    1MPRIMENDI    AVCTOR. 
La  fomma  rarità  di  quefta  edizione,    che   per  la  fua 
correzione  e  venuftà  tipografica  venne  altamente  loda- 
ta 

(O  De\ly Orìgine  della  Stappa  pag>  j^,. 
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ta    dai    Deputati    di    Firenze    in    fronte    alT altra    del 
MDLXXHL  CO)  è  tale,  che  quafi  non  è  fperabile 
a' noftri    giorni    di    trovarne    più  d'un    efcmplare,    il 
quale  fi    raofiri  si  ben    confervato  e    compiuto  come 
quello  della  Biblioteca  Vaticana,  lafciatovi  coli*  intera 
fua    collezióne  di    libri    rari    nella    lingua   Italiana  dal 
Marchefe  Aleflandro  Capponi  (2).    Affermò  già  uno 
de' più  dotti  Bibliografi  dell'età  noftra  fi 3),  cheque- 
fta    edizione  è  (limata  fopra  ogni    altra  tanto  anterio* 
re  che    pofteriore,    fé  fé  ne    eccettui    però    quella  di 
Firenze  del  MDXXVH.;  e  nel  darcene  un'idea  fog- 
giunfe,  che  è   impreffa  in  carattere  tondo  e  affai  bel- 
lo,   e  che  i  verfi   pofti  in  fine  delle  Giornate,    nelle 
quali  è    divifo  ii  Decamerone,    fono  eftefi  all'antica^ 
cioè  a  guifa  di    profa ,    come  non  di    rado  s'incontra 

ne  Codici    anteriori    a    cjuel    Secolo. 

Dalla  citata  fottoferizione  fembra  dunque  apparire^ 
che  il  primo  a  (lampare  in  Mantova  folle  il  noltro 
concittadino  Micheli  ,  ivi  qualificandone  colle  parola 
IMPRIMENTI  AVCTOR,  che  fuonano,  a  mio  cre- 
dere, come  s'egli  foffe  il  primo  a  {lampare  fra  noi.* 
Tuttavia,  per  togliere  ogni  dubbio  fu  quefto  punto, 
io  riferirò  un'  altra  edizione  egualmente  e  forfè  più 
rara  della  prima,  che  ultimamente  ha  fatto  conofee- 

re 

(1)  Manni  Ifiorìa  del  Decamerone  pag.  637. 

(a)  V.  ii  Catalogo  della  Librerìa  Capponi  pag.   66. 

(  3  )    Mazzuchelli    Scrittori    d' Italia   Tom.   II,   Par,    IJL    pag;.  v 
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te  ai  Bibliografi  Tcruditiffimo  Sig..  Pier- Antonio.  Gre- 
venna  (  f .  ) .  Quefta  è  il  Volume  detrattati  criminali 
di  Angelo  Gambiglioni  d'  Arezzo ,  che  il  noftro  Pie- 
tro Adamo  (lampo  nello  fteflo  anno,  nella  medefinaa 
forma  5  e  con  eguali  caratteri  del  Boccaccio  3  appo- 
nendovi in  fine  la  data  con  quello  dittico: 

PETRVS    ADAM    MANTVS    OPVS   HOC    IMPRESSIT    IN    VRBE. 
1JLLIC    NVLLVS    EO    SCRIPSERAT    ERE    PRIVS  e. 

M..  CCCC.  LXXII, 

Ora  ecco  dallo  fteffo  Micheli  confermarfi  il  vanto  di 
e  fiere  fiato  il  primo  a  ftampare  in  Mantova  5  ed  ec- 
co due  Tomi  in  foglio  da  lui  prodotti,  nel  corfo  di 
un  anno  fòlo .  Ho  detto  poc'anzi ,  che  quefto  Stam- 
patore era  uno  de'  noftri  Cittadini  più  facoltofi  :  or 
debbo  aggiugnere  ,  ch'egli  era  alcresì.  della  claffc  de' 
Nobili  5  efiftendo  in  Mantova  affai  civilmente  la  fua 
famiglia  fino,  dall'anno  MCCLlX.,  in  cui  fra  i  cento 
del  Configlio  ,  comporto  dagli  Anziani  del  Comune, 
veggiamo  annoverato  Benvenuto  de'  Micheli  di  lui 
afeendente.  Il  noftro  Pietro  Adamo  fu  figliuolo  di  Lo- 
dovico ,  che  nel  MCCCCXLV.  viveva  delle  proprie 
entrate,  fecondo  lo  Schivenoglia  Scrittore  contempo- 
ra- 


(i).Io  profitto  affai  volontieri  4L  quefta  occafione  per  rendt» 
te  un  piccolo  tributo  di- giuda  lode- al.  merito  ed  alla  gentilezza 
del  Sig.  Crevenna  ,  il  quale,  avendo  colle  ftampe  di  Amfterdam 
pubblicato  in  iei.  Tomi  in  4.  il  Catalogo  ragionato  della  infigne 
fua  collezione  di  libri  fceltifììmi  e  rari,  ha  voluto  farmi  ilgra- 
ziofo  dono  di  un.  efemplare  del  medefimo  nell'atto  di  trafmet-- 
lerne  un  altro  per  la  Biblioteca  pubblica  di  Mantova  e 
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ìraneo  (i),  ed  ebbe  uno  zio,  che  fa  Segretario  in  Gof- 
fe del  "Marchete  di  Mantova  nel  MCCCCXXX.  Ol- 
tre la  nobiltà  e  le  ricchezze  de'  fuoi  maggiori  ,  egli 
pofledeva  il  buon  gufto  della  letteratura,  ed  era  ver- 
gato principalmente  nella  feienza  delle  Leggi  ,  nella 
qual  facoltà  era  (lato  gik  laureato  in  Ferrara.  Forfè 
per  quefto  titolo  egli  fu  il  primo,  che  fi  die  cura  di 
pubblicare  i  Trattati  del  celebre  Giureconfulto  Ange- 
lo Aretino,  non  dovendofi  confiderare  come  anteriore 
T  altra  edizióne  di  Roma  riferita  dal  P.  Audiffredi  (2)  » 
che  ,  febbene  ftampata  nello  fteffo  anno ,  porta  nondi- 
meno la  tarda  data  del  giorno  XIV.  di  Novembre. 

§.     V. 

Dalle  (lampe  del  Micheli  primo  noftro  Tipografo  > 
che  cefsò  troppo  pretto  dall' efercizio  dell'arte  da  luì 
qui  introdotta,  fi  palli  a  quelle  degli  accennati  Stam- 
patori Tedefchi ,  i  quali  diedero  effi  pure  principio  al 
travaglio  de' loro  torchj  nell'anno  ttìedefimo  MCCCC- 
LXXII.  Per  opera  di  chi  "venifferò  qui  condotti  ,  ed 
in  qual  modo  otteneffero  il  privilegio  di  (labilire  in 
Mantova  la  loro  tipografica  officina  ,  non  mi  è  avve- 
nuto di  trovarne  memoria.  Certo  è  però,  ch'elfi  era- 
no ben  provveduti  di  caratteri  nuovi,  e  che  (lampa» 
vano  con  qualche  magnificenza*  Chiunque  abbia  ve- 
duta la  edizione  del  Poema  di  Dante,  ufeita  in  quell' 
anno  dalla  loro  tipografi*  ,  potrà  averne  una  pruova 
aliai  fufficiente.  Il  volume  è  in  foglio  grande  ,  ogni 

______ __ PaV 

(  1  )■  Memorie  Mts.  delle  Famiglie  dì  Mantova. 
(  2  )  Catalog,  Edition.  Roman.  Sec*  XV.  pag.  xai. 
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pagina  è  divifa  in  due  colonne  ,  il  carattere  è  n'iti- 
diflìmo,  e  l'intitolazione  de' Capitoli  in  latino,  e  in 
lettere  capitali  o  majuicole .  Si  divide  il  volume  in 
tre  parti ,  fecondo  appunto  è  divifa  la  Commedia  di 
Dante ,  e  i»  luogo  di  frontifpizio  fi  legge  a  capo  del- 
la prima   pagina,  come  fegue: 

DANT1S  ALIGERII  POETE  FLÓRENTINI 
INFERNI  CAPITVLVM  PRIMVM  INCIPIT. 
In  fondo  poi  alla  terza   parte   nel  di  dietro  dell'ulti- 
ma  pagina  evvi  la  data   dell'  anno  e  del  luogo  deli* 
impresone  così: 

M.  CCCC.  LXXIL 
MAGISTER  GEORGIVS  ET  MAGISTER  PAVLVS 
TEVTONICI  HOC  OPVS  MANTVE  IMPRESSERVNT 
ADIVVANTE  COLVMBINO  VERONENSI .  Quefto  Co- 
lombino, che  prefìò  V  opera  fua  alla  citata  edizione 
di  Dante,  era  a  que' giorni  Maeftro  pubblico  in  Man- 
tova ,  e  come  tale  ce  Io  ricorda  anche  il  Marchefe 
Scipione  Maffei  (i)*  Forfè  per  di  lui  configlio  fu  in- 
iraprefa  quefta  edizione,  la  quale  gareggia  in  prima- 
to coli' altra,  che  nel  medefimo  tempo  fa  fatta  in  Fo- 
ligno da  Giovanni  Neumeifter  di  Magonza.  Io  non 
mi  fermerò  a  difputar  lungamente  co' moderni  Biblio- 
grafi qual  delle  due  dovrà  dirfi  la  prima:  dirò  foltan- 
to,  che  la  nofira,  fé  non  è  fuperiore,  non  cede  all' 
altra  in  rarità  e  decoro  di  ftampa  (2).  E^  degno  di 
olfervazione ,  il  vedere  impiegati  i  primitivi  sforzi  de' 
nofiri  valenti  Tipografi  nella  contemporanea  edizione 

de' 

(  I  j  Verona  il lu /Irata  Par.  IL  lìb.  3.  ed.  123. 
(2)  Ce -Bure    Biblwgrapbie    ivjìrucl»  arttc.  3317.  &  33J8«  OC- 
mont   Diclicrweire  i)pcgrepb.  lem.  L  peg*  22  J. 


lì 

de* due  più  vecchi  Claffici  Italiani:  il  che  può  fervi-* 
re  a  mio  credere  di  coritraflegno  non  dubbio  del  fer- 
vore qui  dominante  in  allora  pel  buon  gufto  della  na- 
zionale letteratura.  Dallo  fteflb  Capitolo  in  terza  fi* 
ma 5  con  cui  l'editore  di  Dante  dedica  l'opera  al  no* 
bile  e  preftantifftmo  buorrio  Tbilippo  Nuvoloni  >    illùftré 
Cittadino  di  Mantova  e  Letterato  poco  finor  cortofciu- 
to,  venghiamoinftrutti  abbàftanza  della  itioltiffima  par-' 
te  ,  eh'  ebbe  il  medefimo  Nuvoloni  nel  promuovere 
una  fiffatta  edizione»  Leggafi  ciò  che  ne  dice  Colorii- 
bino  3    il  quale  incomincia    il  fuò  Capitolo    alquanto 
rozzamente,  ma  con  efpreffioni  molto  lignificanti ,  eh' 
io  qui  riferifeo  per  faggio,  fenza  alterarne  una  fillaba  : 
Se  l'  antiche  tua  patria  alma  rifplende 
Del  fuo  Virgilio  tuba  alta  e  profonda 
&„j~  *****  „„v/*v  fP  ndp.  e  comprebende 
Non  men  ne  ftia  lei  lieta  é  joconda 
Se  un  altra  feguitandù  ne  vien  drieto 
Cogliendo  le  foglie  e  la  fua  fronda 
La  qual  fé  aferive  a  te  per  bel  decreto 
Tbilippo  darò  fior  del  latin  fiore 
Torto  d* ogni  virtù  tranquillo  e  queto 
Che  V  una  e  V  altra  lingua  in  fumo  bonore 
Hai  fempre  teebo  è  di  ciafebuna  fei 
Monarcba  degno  e  principe  e  fi gnor e  *   ec. 
Dopo  di  che  fegue  Colombino  ad  enumerare  i  pregi 
e  le  virtù  Angolari  del  Nuvoloni  -,  afTerendo*  che  que- 
lli feri  ve  va  affai  bene  in  latino  é  in  volgare;  eh*  era 
divenuto  eccellente  così  nella  profa  come  nel  verfo; 
che  molt*  altri  Poeti  lo  avean    lodato    prima  di  lui, 

g  che 
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che  non  folo  coltivava  le  lettere,  ma  le  proteggeva! 
e  che  quindi  doveva  riconofeere  come  cofa  propria 
l'offerta,  che  venivagli  fatta  ,  di  quella  (lampa,  di- 
venuta ia  oggi  rarifiìma  Ci), 

§.'  vl 

Pattando  poi  ai  due  Tedefchi  Stampatori  Giorgio  e 
Paolo,  che  in  fine  di  queft' ampio  Volume  fi  trovano 
legnati  fenza  indicazione  di  cognome  e  di  patria,  io 
fono  a  avvilo,  che  il  fecondo  di  effi  (ia  quello,  che 
continuò  a  (lampare  in  Mantova,  come  fi  vedrà  più 
innanzi,  fotto  il  nome  di  Taolo  di  Giovanni  Butscbbacb 
della  diocefi  di  Magonza  .  Non  v'  ha  dubbio  però* 
che  i  medefimi  continuaiTero  a  tenere  in  efercizio  i 
loro  torchj  per  qualche  altr'  anno.  Furon  effi  dibat- 
ti ,  che   pubblicarono  in   mj 


r\  tyt  ir»     *  »  *     *+• 
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Arnaldo  da  Villanova  e  di  Pietro  d'Abano  fopra  i  Ve- 
leni,  in  fine  de' quali  fi  legge  la  data  feguente:  FI- 
NII VM  MANTVE  ANNO  DOMINI  M.  GCCC. 
LXXIII.  Dall' cfemplare,  che  ne  cuftodifee  la  nofira 
Biblioteca  pubblica,  ho  potuto  rifeontrare  la  perfetta 
fomiglianza  de' caratteri  con  quelli  della  furriferita  edi- 
zione di  Dante.  Non  trovo  chi  di  quefìo  Volume  ab- 
bia fatto  una  didima  menzione,  avendolo  appena  ci- 
tato full' altrui  fede  Michel  Angelo  Zorzi  nel  parlare 
ci  Pietro  d'Abano  (2),  e  così  il  Mazzuchelli  nel  dar- 
ci 

(1)  Nella  vendita  feguita  in  Parigi  nel  1784.  della  Biblioteca 
del  fu  Duca  de  la  Valiere  ,  ura  copia  itrperfetta  di  tal  edizio- 
ne e  fiata  pagata  90.  Franchi. 

(  2  )  Lettere  erudite  pag.  36. 


ci  il  Catalogo  delle  opere  di  quefto  Autore  (i). 

§.     VII. 

Il  nome  di  Pietro  d'  Abano  ,  celeberrimo  Filofofo 
e  Medico  del  deciraoterzo  Secolo,  mi  chiama  appun. 
to    ad    offervare    la    terza    Stamperia    qui    aperta  nel 
MCCCCLXXIL,  la  quale,  benché  folle  condotta  da 
una  Società  tipografica  ,  pure  non  ebbe  che  un'  aliai 
breve  fuffiftenza .    Ecco  pertanto  il  titolo  della  mag- 
gior opera  di  Pietro  d'  Abano  prodotta  dai  torchj  di 
quefta  Società  in  un  Volume  in  gran  foglio,  impref- 
fa   colla   maggior   eleganza   5  in  carattere  tondo,  e   in 
ottima  carta  :  CONCILI ATOR  DIFFERENTIARVM  PHI* 
LOSOPHORVM    ET  PRECIPVE   MEDICORVM  CIBA- 
RISSIMI VIRI  PETRI  DE  ABANO  PATAVINI  :  ed  ec- 
co pure  la  data  aDDofta  air  ultima   pagina  :    LVDOVICVS 
CARMELITA  PRIMVS  HOC  UFV^>  JtLtUi  IMPRIMI  IVS- 
SIT  MANTVE'  PER  THOMAM    SEPTEM  CASTREN- 
SEM  DE  CI  VITATE  HERMANIETIOHANNEMBVR- 
STER  DE  CAMPIDOA   SOCIOS.    ANNO   VERBI  IN- 
CARNATI .  M.  CCCC.  LXXII.  Sebbene  il  Maittaire  (  a  ) 
con  altri  Scrittori   abbia  riferita  uà  edizione  di  que(T 
Opera  fatta  in  Venezia  Tanno  avanti}  ciò  nondime- 
no fi  dee  ritenere  per  prima  e  principale  fra  tutte  la 
noftra  di  Mantova.  Nota  il  fuddetto  Mazzuchelli  (j) , 
che  la  pretefa  edizione  di  Venezia  del  M'CCCCLX'Xl. 
ufcì   dalla  Sramperia  di   Ottaviano  Scoto  di  Monza:   e 
ciò  balta  per  convincere  ognuno  deli'error  manifèftoj 

B      2  che 

(  r)  Somieri  d'Ita!.  Tom.   I.  pag:  7. 

(  *)  lAnnal.  Typogr.  Tom.  I  pag>  309.  edit.  >Amftcl.,.  173^ 

i%)  Loc,  cit* 
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che  deve  effer  corfo  nella  data  di  queir  anno,  in  cui 
fera  fìatcx  ommeffo   almeno    un  X  ,    fa  pendoli  ,   che 
lo  Scoto    non    aprì  Stamperia    in  Venezia    prima  del 
MCCCCLXXX,  (  i  ;  Ebbe  dunque  ragione    f  editor 
Mantovano  di  chiamarli  il  primo:  P&lMVò  HOGOPVS 
ERE  IMPRIMI  IVSSIT;  né  a  torto  fi  appofcro. que- 
gli eruditi  Bibliografi ,  che  citando  la  noftra  edizione 
affermarono  effere  fiata  la  prima  ,  e  doverli  confide- 
rare  per  la  più  rara  di  tutte  (2)  .  Venendo  al  me- 
rito di  quello  Volume,  precede  all'opera  il  Trattato, 
de'  Veleni  ,  di  cui  ufcirono  copie  anche  a  parte  ;  e 
quello  è  dedicato  dall'Autore  a  Papa  Onorio  IV.  con 
una  lettera  ,  che  fi  riporta  intera  nel  Catalogo  della 
'Biblioteca  Smitbiana ,  e  che  manca  nella  furriferita  ftam- 
pa  del  MCCCCLXXIII.  Il  rimanente  comprende  tut- 
to il  Conciliatore.,    mei    H^rr^    p«««  convIJIar*    inficine  du» 

gento  e  nove  -opinioni  *  intorno  alle  quali  e  ran  di  fior- 
di tra  loro  gli  antichi  Filofofi  e  Medici.  Dal  P.  Lo- 
dovico Carmelitano  v  di  cui  mi  occorrerà  di  far  cen- 
no anche  in  appreffo,  fu  promoffa  ed  affittita  V  im- 
prelfione  di  que(V  Opera,  per  effere  in  allora  ftimatif- 
lima  ;  e  Tommafo  Settecalìrenfe  di  Hermanftadt  ,  e 
Giovanni  Burfter  o  Wurfter  di  Kemptefl,  Città  della 
Svevia  ,  ne  furono,  unitamente  gli  Stampatori.  Del 
primo  mancano  le  ulteriori  notizie  9   non    trovandofi 

indi- 

(O  Veggafi  F Orlandi  he.  cit.  pag.%6.  Maittaire  he  cit.  pag. 
%l%.  &  z66. 

(2  )  datai,  Bibliotb.  Smith.  Par.  I.  pag.  if  &  P.  IL  pag.CXXK 
D.  Clemeut  Biblwtbeque  curieufe  Jom.  I.  pag.  4.  Bauer  Bihliot^ 
Librer*  rar>  Tm,  J.  pag.  j,  Ofmont  toc*  cit»  pag*  14, 


indicato  il  (uo  nome  in  altri  libri  prima  o  dopo  di 
quefto  pubblicati  in  Mantova  od  altrove  :  non  così 
però  del  fecondo,  che  per  aver  prodotte  altre  ftarn» 
pe  merita  di  efferc  pia  diftintamente  rammemorato. 

§.     Vili.. 

Egli  è  probabile,  fé  non  certo,  che  Giovanni  Wur- 
fter  Tedefco  fermafle  in  Mantova  il  fuo  domicilio  do* 
pò  di  avere  abbandonata  la  compagnia  dell'  altro ,  col 
quale  era  unito,  come  fi  è  veduto,  più  fopra.  Dai  Ca- 
taloghi delle  edizioni  del  decimoquinto  bccolo  fi  può 
agevolmente  riconofeere  ,  eh'  egli  feguì  dipoi  a  (lampa- 
re fino  al  MCCCCLXXV.,  ommettendo  però  quafi 
fempre  di  fegnar  neTuoi  libri  la,  data  del  luogo,  do- 
ve  furono  impreffi.    Una  tal  circoftanza,  comune  ad 

altri    Stampai  uri.  tìì  \juwl    G\,\.kjIvj    ,    Jicdt    occaiionc    ali* 

erudito  Bibliotecario  Giufeppe  Antonia  Saffi  di  anno-» 
verarlo  francamente  nel  Catalogo  degli  Stampatori 
Milanefi.  Ne'  fuoi  Prolegomeni  alla  Storia  tipografi, 
co-letteraria  di  Milano  (  i  )  fece  egli  ogni  sforzo  pof- 
fibile  per  faftenere  il  fuo  aflunto  ,  appoggiandofi  fo- 
pra tutto  ai  feguente  diftica  ,  che  leggefi  in  fine  di 
un*  edizione  in  4.  delle.  Conf-effìoni  di  S.^égofttno  fegui* 
la  in  Milano,  nel  MCCCCLXXV. 

Tbeumm'cis  delatm  enim  bonus  are  Johannes 
Hoc.  Mediohm  fertile  prejfit  opus .. 
Se  il  Giovanni  qui   nominato   coll'aggiunto   di   buono 
fia  il  noftro  Wurfter,   o  qualche,  altra  errante  Stam- 
'  *■ Pa- 

-  -      I   ■-----!.    mi        11    1    1  —————————11  !.. 
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jmore  Alemanno  (  di  che  vi  era  a  que'giorni  fre* 
quenza  in  Italia  ),  io  lafcio  ad  altri  l'impegno  di  de- 
ciderlo. A  me  bafta  di  far  conofeere  quanto  maggior 
fondamento  abbia  Mantova  per  pretendere ,  che  Gio- 
vanni Wurfler  qui  (lampade  que' libri,  che  il  Saffi 
pretende  Rampati  in  Milano.  E  primieramente  il  dot- 
to Bibliotecario  o  non  vide,  o  almeno  difììmulò  di  ave- 
re veduta  la  fopraccitata  ftampa  di  Pietro  d'Abano, 
dove  folto  la  data  di  Mantova  trova  fi  il  nomedique- 
iìo  Tipografo  per  la  prima  volta.  Vide  bensì  un  al- 
tro Volume  in  foglio  col  titolo:  TRADVCTIO  NOVA 

PROBLEMATV  ARÌSTOTELIS  AD  NICOLA VM 
QV1NTVM  POfcTIFlCEM,  &c.  ma  egli  omife  di 
trascriverne  fedelmente  la  data,  che  chiaramente  vie 
imprefia  nel  modo  che  fe°ue:  MANTVE  HOC  SVMMI 
PHILQSOPHORVM  r.kJLWii'ia  AK.ISTOTELIS'  PBLE-. 

MATV  SECVNDV  TRADVCTIONEMPERTHEODO- 
RVM  GAZES  GRAECVM.  ILLMO  PRINCIPE  ET 
DOMINO  DOMINO  LODOVICO  DE  GONZAGHA 
MARCHIONE  IBIDEM  TVNC  REGNATE.  PER  IO- 
HANNE  WVRSTER  DE  COMPIDONA  ET  IOHANNE 
BAVME1STER  SOCIOS  VOLVMEN  IMPRESSVM  FI- 
NIT  FELICITER.  H  Saffi,  per  aver  luogo  di  ri- 
porre fenza  difficoltà  anche  queftò  nell'indice  de' libri 
ftampati  in  Milano,  riferì  parte  foltanto  della  data 
fuddetta  così  :  'Per.  lobannem  Wurfter  de  Campidonia  & 
fohannem  Bttumei/hr  Socios  ilìu/ìri  Principe  Ludovico  de 
Gonzaga    Màrchione   (i).    E  per    avvalorare    maggior- 

men- 

_     ' ■  i—  I    ■ i  ni  i     ...       i  ii.        |  Il    I         ■  I  I  I  I  u  ,t~"- 
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mente  la  propria  opinione  contro  le  obbiezioni,  che 
gli .vcrriffcrq  fatte  5  fi  iafeiò  sfuggir  dalla  penna,  che 
eflendofi  il  Marchete  di  Mantova  trasferito  a  que'  gior- 
ni in  Milano  per  la  morte  di  Galeazzo  Maria  Sfor- 
za, il  Wurfler  colfe  appunto  queir  occafione  per  de- 
dicargli quell'Opera.  OmmefTo,  che  l'Opera  porta 
tute9  altra  dedica  fuor  che  al  Marchefe  Lodovico  Gon- 
zaga, e  che  la  medefima  ha  cfprefiamentè  la  data  di 
Mantova,  è  da  notarli ,  che  la  morte  del  Duca  Ga- 
leazzo Maria  accadde  nel  MCCCCLXXVI.  (  i  ; 
tempo,  in  cui  lo  Stampatore  fuddetto  aveva  termina- 
to è  di  vivere,  o  almeno  di  efercitar  l'arte  Tua,  co- 
me fi  dirà  tra  non  molto;  e  che  quindi  non  combi- 
nano in  alcun  modo  le  epoche.  Aggiungali  inoltre  al 
fin  qui  detto,  che  vi  farebbe  da  opporre  la  ragione 
ftffiìnnrlfm»  p*»r  auì  piuttofio  in  Mantova  che  altrove 
doveva  efeguirfi  la  prima  ftampa  della  nuova  tradu- 
zione de' Problemi  di  Andatele.  Teodoro  Gaza,  che 
li  traduiTe  dal  greco  e  li  dedicò  al  Sommo  Pontefice 
Niccolò  V.,  apprefe  in  Mantova  la  lingua  latina  nel- 
la fcuola  di  Vittorino  da  Feltre.  Ev  bensì  vero,  eh* 
egli  non  era  più  qui  nel  MCCCCLXXIU.  anno,  in 
cui  è  probabile,  che  forte  pubblicata  colle  fiampe  del 
Wurfter  quella  Tua  lodevol  fatica  (2)1  ma  è  ben  fuor 

di 

Ci)   Muratori  ^Annali  d"  Italia  all' an.  1476. 

(2)  Gio:  Giacomo  Bauer  nel  Tomo  I.  pag.  109.  del  Tuo  Sup» 
plemento  alla  Bibhotb.  Libror.  rar.  cita  un'altra  edizione  Man- 
tovana de' Problemi  d' Arinotele  fatta  nel  1475.  e  forfè  èia 
ftefla  ,  di  cui  lì  tratta:  al  contrario  nel  Catalogo  del  Duca  de  la 
Valie're  Tom.  I.  pag.  375.  fi  nota  come  efeguita  verte  l'anno 
H72. 
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di  dubbio,  ch'egli  incominciafle  qui  la  fua  traduzió* 
ne  fotto  la  fcorta  del  medefimo  Vittorino,  e  la  ridu- 
cete a  buon  termine  nel  tempo,  che  fi  trattenne  ad 
infegnare  le  greche  lettere  ai  figliuoli  del  Marchefe  di 
Mantova  fin  oltre  al  MCCCGLX.,  avendola  indiriz- 
zata con  lettera  dedicatoria  al  fuddetto  Pontefice,  che 
morì  nel  MCCCCLV.  Egli  aveva  altresì  tradotte  le 
Opere  di  Dionigi  d' Alicarnaffo  ad  iftanza  di  Luchino* 
de' Medici,  il  di  cui  Manofcritto  fu  offerto  in  donoal 
Marchefe  Lodovico  unitamente  all'altro  de'Problerm 
d' Ariftotele,  che  venne  poi  pubblicato,  forfè  per  co- 
niando dello  fteffo  Marchefe^ 

Tre  operette  di  Dionigi  tradotte  dal  greco  da  Teo* 
doro  Gaza  furono  inferite  in  un  libro  in  4.,  che  por* 
ta  in  fronte;  Cbirii  Confiditi  Fortunati  ani  &  aliorumopu* 
Jcula .  Sotto  Tepiftola  proemiale  <^1  rrada«nr*Jì  veg- 
gono fegnate  le  parole  Mantue  Idibus  Quiniilis^  ma 
fenza  nota  di  anno,  la  quale  manca  pure  nel  libro 
fletto ,  di  cui  fa  cenno  anche  il  Saffi  nella  mentovata 
fua  Storia  tipografica  Milanefe  all'anno  MCDLXXXIL 

§.  IX. 

Ma  palliamo  per  poco  ad  altri  libri  ftampatì  da 
Giovanni  Wurfier  negli  anni  MCCCCLXXIV.  e 
MCCCCLXXV.  Uno  di  effi  è  la  famofa  Opera  delle 
Tardette  mediche  di  Matteo  Silvatico  celebre  allievo 
della  Scuola  Salernitana,  che  fu  Archiatro  di  Rober- 
to Re  di  Sicilia,  e  della  di  cui  patria  fi  è  molto 
difputato,  e  fi  difputa  ancora  dagli  Eruditi  (i);    ^ 

ti- 


(  1  )  Tirabofchi  Sur,  della  Letterata  ItaL  Tom*  K.  fag.  217, 
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titolo  della  meddìmaè  quello:  LIBER  PANDECTA- 
RVM  MEDICINE.  OMNIA  MEDICINE  SIMPLICIA 
CONTINENS .  QVEM  EX  OMNIBVS  ANTIQVORVM 
LIBRIS  AGGREGAVIT .  EXIMIVS  ARTIVM  ET  ME- 
DICINE  DOCTOR  MATTHEVS  SILVATICVS.  In  fi- 
ne poi  vi  è  la  data ,  che  fegue  :  IMPRESSVM  PER  MA- 
GISTRVM  IOHANNEM  WVRSTER  DE  KAMPIDO- 
NA .  ANNO  DOMINI .  M.  CCCC.  LXXI1II.  Il  Saffi  per 
provare,  che  la  ftampa  di  quefto  Volume  in  foglio 
dev'effere  feguita  in  Milano,  e  non  altrove,  fi  ripor- 
ta a  quanto  in  altro  luogo  atteri  circa  la  patria  de! 
Silvatico,  ch'egli  coli' Argelati  vuol  Milanefc  (  I  )* 
Se  il  riportare  qualche  conghiettura  falla  patria  dell* 
Autore  baftaffe  a  determinare  il  luogo  deli  impreffio- 
ne  di  quefto  libro,  io  mi  lufingo,  che  potrei  addur- 
re argomenti  affai  più  comprovanti  per  far  vedere, 
ctie  il  Oilvatico  non  ru  Pllftìiift ,  e  che  i  Mantovani 
hanno  maggior  fondamento  per  crederlo  fuo:  ma  non 
debbo  entrare  per  ora  in  una  controversa ,  fuori  del 
foggetto  propoftomi,  e  che  mi  porterebbe  tropp' ol- 
tre. Offerverò  folamente,  che  nel  corfodel  MCCCO 
LXXIV.  feguirono  tre  edizioni  di  queft' Opera  ftima* 
tiffima  in  tre  luoghi  diverfi  ;  una  in  Napoli,  che  al- 
cuni vogliono  effere  (tata  la  prima  (2),  l'altra  in 
Bologna  (3J,  e  la  terza  fenza  data  di  luogo,  che  è 
quella,  di  cui  fi  parla.  Effendo  queft' ultima  dedicata 
al  Cardinal  Francefco  Gonzaga  da  Matteo  Moreto  di 
Brefcia,  che  in  quell'anno  appunto  profetava  l'Altro- 

G  no- 

(  1  )  Bibliotb.  Script.  Me  dio  L  Tom,  IL  col»  14  52. 
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(  2  )  Ofmont  Ice.  cìt.  Tom.  II.  pg%.  139. 
(3  )  Orlandi  loc.  eit,  pag.  ho. 
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norma  in  Bologna  (i),  vi  fu  chi  opina,  che  là  ptì* 
re  ne  feguifle  la  ftampa  (2).  Ma  non  è  prcfumibi* 
le,  che  in  una  ftefla  Città  e  in  un  medefimo  anno  fi 
faceffero  due  diverfe  edizioni  di  un'Opera  tanto  vo* 
luminofa,  fapendofi  di  certo,  che  la  vera  edizione  di 
Bologna  ufci  dai  torchj  di  Baldaffarre  Azzoguidi .  Se 
il  libro  venne  ftaropato  da  Giovanni  Wurfter ,  che 
trovavafi  in  Mantova  nell'anno  antecedente  $  e  fé  fu 
dedicato,  come  fi  è  detto ,  al  Cardinale  Gonzaga ,  eh* 
era  qui  ritornato  dalia  Legazione  di  Bologna;  perchè 
non  dovrà  crederfi  quefta  .piuttofto  una  edizione  Man- 
tovana? Io  non  veggo  quali  altre  pruove  fi  poffano 
mettere  in  campo,  che  diftruggano  una  tale  opinio- 
ne. -Si  aggiungano  parimente  due  circoftanZe,  altret- 
tanto a  quefta  favorevoli,  quanto  contrarie  a  quella 
del  Saffi .  Una  è  J»  molta  /"««^gi;**».^» ,  vìi*-  |>o/i«  tr» 
la  controverfa  edizione,  e  il  Codice  cartaceo  in  fo- 
glio, che  contien  V  opera  del  Silvatico,  e  fi  conferva 
nella  noftra  pubblica  Biblioteca:  l'altra  è  la  qualità 
della  carta,  che  dalla  marca  e  dalla  teffitura  rilevafi 
efiere  della  fabbrica  di  Mantova.  Quell'ultima  circo- 
lìanza  milita  pure  à  favore  dell'alta  opera  ftarfìpàta 
dal  medefimo  Wurfter  nell'anno  apprettò  con  quefto 
rtolo  :  LIBRO  DELLA  CONSOLATIONE  DELLE  ME- 
DICINE  SEMPLICI  SOLENNI  DI  GIOVANNI  FIGLIO- 
LO DI  MESVE  ;  libro  ,  che  il  P.  Paitoni  (  3  )  die- 
tro 


(  1     Veggafì  la  dedica  ftefifa,  e  la  lettera  del  Card.  Quirini  al 
Bibliotecario  G.  A.  Sailì  Epift.  XXXIV.  pag.  233. 
fi)  Maittaire  he.  cit.  Tom.  I.  pag.  333.  nota  (**). 
t  3  )  Biblwu  degli  Autori  antichi  volgariz*  Tom*  Ih  pag*  ztf. 


ero  T  afferzione  del  Saffi  credette  ftampato  in  Milano , 
q.uand'altro  in  fine  non  vi  fi  legge ,  cocr'  io  ftefTo  ho 
veduto,  che  la  Tegnente  fempliciffina  data:  IMPRES- 
SVM  PER  MAGISTRVM  IOHANNEM  WVRSTER  DE 
CAMPIDONA  ANNO  MCCCCLXXV.  DIE  XXV.  MEN- 
SIS  IVNII  *  (i)  Lo  fteflo  dicafi  di  una  edizione  in 
foglio  dell'Etica  di  Arinotele  tradotta  dal  greco  da 
Leonardo  Aretino,  la  quale,  benché  noji  porti  la  me- 
noma data,  pure  fenza  difficoltà  fi  difeuopre  alla  for- 
ma de' caratteri  e  della  carta  per  genuina  produzione 
de'  torchj  del  fuddetto  Tipografo  (2).  Di  effa  non  ho 
trovato  farfi  alcun  cenno  dai  moderni  Bibliografi ,  che 
parlarono  delle  opere  di  quel  Filofofo  •  Qualche  altra 
ftampa.  deLWurfter  non  offervata  finora  potrei  qui  ad- 
durre,   fé    foffe  mia    intenzione  di    teffere  una  Storia 

deJJa    noftra    Tipografia    in    luogo    di    un    breve  Saggio  5 

come  mi  fono  propofto . 

Dal  fin  qui  detto  fembra*  s'io  non  m' inganno > 
che  refti  provato  abbaftanza  il  diritto,  che  ha  Man- 
tova, di  enumerare  fra' fuoi  primi  Tipografi  illuftri 
anche  Giovanni  Wurfter ,  il  quale  tenne  probabilmen- 
te qui  aperta  la  fua  Stamperia  per  lo  fpazio  non  in- 
terrotto, di  tre  anni,  vale  a  dire  dal  MCCCCLXXH. 
al  MCCCCLXXV.  Dopo  queft'  epoca  è  inutile  il  far 
ricerca  delle  fue  ftampe,  non  comparendo  il  fuo  no- 

C    2.  me 

(1)  Orlandi  he»  cit.  pag.  7,66.  Maittaire  /.  e.  Tom.  I.  pag.1^6. 
(  a  )  Veggafì  il  citato  Catalogo  del  Duca  de  la  Veliere  nunu 
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me  in  alcun  libro,  e,  ciò  che  è  più,  non  cffendovi 
libro,  nella  ftarnpa  di  cui  fi  trovi  fatto  ufo  in  ap- 
prettò de'fuoi  caratteri.  Converrà  dunque  credere, 
ch'egli  faceffe  ritorno  in  Germania,  ovvero,  come 
pare  affai  più  verifimile,  ceffaffe  di  vivere.  Io  non 
voglio  defraudarlo  per  ultimo  di  quegli  encomj,  che 
agli  altri  contemporanei  Tipografi  Mantovani  ho  tri- 
butato più  fopra  non  fe<iza  mia  particolar  compiacen- 
za ed  ammirazione.  Il  Wurfler  fi  diftinfe  cortame- 
mente  colla  nitidezza  ed  eleganza  delle  fue  (lampe  * 
che  gareggiano  colle  migliori  d'allora,  e  non  cedono 
ad  effe  in  pregio  di  rarità.  Quindi  poflìamo  ripetere 
in  fua  lode  ciò,  che  l'intelligente  Maittaire  (i)  la* 
fciò  fcritto  in  generale  delle  antiche  edizioni  :  Hoceft% 
cut  tanta  cum  voluptate  demiremur  Codices  illos  . .  •  qui 

ai/lYlis  JUpVa    bìnaS    Ceni Wi ai    qu infunghita    adbuc  fuperftitcs. 

vincunt  quid  quid  nofìro  hoc  *vo  jaBamus  in  tjpograpbict 
puhberrimum  ^  neutiquam  corrupti ,  aut  qu avi s  fine Bufi s 
nota  rugave  deformati  ;  fed  primevo  fuo  impreffionis  cui- 
tu>  intaSìo  cbaraBerum  nitore ,  intaminata  cbarta  &  inte- 
gra marginum  amplitudine  fpeBabiles.  (2) 

§.  XI. 

(  1  )  Vita  Typogi-apbor.  Parifienf.  Tom.  I.  pag.  8. 

(2)  Dopo  di  aver  compiuto  il  preferite  lavoro,  mentreiocre» 
deva  di  aver  notizia  di  tutte  le  ftampe  efeguite  dai  Wurfter, 
eccomi  obbligato  a  confettare,  che  alcune  ahre  ne  rimanevano 
da  me  non  vedute,  le  quali  mi  fanno  co  no  fce  re  ,  che  quefio 
Stampatore  era  ancor  vivo  nel  MCCCCLXXVI. ,  per  avere  in 
tal  anno  pubblicato  in  Modena,  come  m' avvila,  un  Letterato* 
mio  amico,  i  Commentari  di  Bartolommeo  da  Saliceto  full'  otta~ 
vo  libro  del  Codice  Giuftinianeo.  Nel  tempo  fletto,  ettendoml 
pervenuto  il  Tomo  IV.  della  Biblioteca  Modenefe  del  celebre  Sig. 
Gav>  Tirabofchi,  ho  offe r vaco  non  feoza  mia  particolare  forpre«* 
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§.    XI. 

La  perdita  però  dell' accennato  Stampatore  fu  ripa- 
rata in  gran  parte  da  un  altro  Tedefco  ,  nominato 
Giovanni  Schall,  nativo  d'Hirfchfeld,  Città  d'Haffia- 
Caflel ,  il  quale  nelle  fue  ftampe  fi  trova  fregiato  del 
titolo  di  Dottore  in  Medicina  (i).  Sul  principio  de* 
fuoi  lavori  egli  volle  far  ufo  de' caratteri  ,  così  detti, 
angolari  ;  e  di  quefti  fervendoli  pubblicò  ,  non  nel 
MCCCCLXXIV.  come  taluno  ha  fuppofto  (2)  ,  ma 
bensì  neir  anno  feguente  un  libro  in  foglio  minore 
intitolato:  Dialogus  qui  vocatnr  Scrutinium  Scripturarum 
compofttus  per  reverendum  Tatrem  Dominum  Domìnum 
Taulum  de  f£ìa  Maria  magiflrum  in  theologia  Epifcopum 
Burgenfem  arcbicancellarium  Sermi  Trincipis  DHs  Iboan- 
nis  regis  Gafieltx  <fr  L.egtonts  »  quexn  compofuit  pojì  ad- 
ditiones  per  eum  faSìas  ad  Tojfillas  Nicolai  de  Lyra  an- 
no Dni  M.  CCCC.  XXJ1JI.  anno  vero  etatis  fue  LXXXL 
Chiunque  defide rafie  di  aver  qualche  notizia  di  que- 
flo  Autore  ,  appellato  Salomone  Levita  prima  di  ab- 
bandonare il  Giudaifmo,  e  conofeiuto  di  poi  fotto  il 

no- 


fa  farfi  ivi  menzione  a  car.  368.  di  una  edizione  di  Virgilio 
efeguita  in  Modena  per  Magifirum  lobannem  Vurjìer  de  Campido* 
net  an.  D.  MCCCC LXXU11L  die  uìceftmatertia  menfis  lanuarii  . 
Ciò  po(io  ,  le  edizioni  fatte  dal^urfìer  in  quell'anno  fé n za  no* 
ta  di  luogo  potranno  attribuirfi  con  qualche  ragione  a  Mantova 
ed  a  Modena,  giacché  da  quanto  fi  è  detto  più,  fopra  ,  e  da 
quanto  mi  accade  di  qui  riferire,  manifeftamente  apparifee^ 
ch'egli  efei citava  i  fuoi  torchi  in  ambedue  le  Città. 
(  1  )  Meerman  Orig.  Typog.  Tom.  U.  pag.  12J.  num.  z%* 
il)  Ma^aire  he  cit.  pag,  3^  •*  1 


pome  di  Taolo  Burgenfe,  potrà  confultare  le  Bibliote*. 
che  di  F.  Sifto  da  Siena  ,  del  P.  PofTevino  ,  di  Gio. 
Criftoforo  Wolfio,  di  Gio.  Alberto  Fabricio,  e  d' al- 
tri Scrittori  ,  che  ne  parlarono  a  lungo  ,  ed  a  gran 
parte  de''  quali  fu  ignota  la  prefente  edizione  ,  forfè 
per  la  fua  rarità.  Gli  amanti  della  Storia  tipografica 
dovranno  faper  buon  grado  alla  diligenza  del  P.  Gio. 
Agoftino  Gradenigo,  il  quale  fu  il  primo  a  farla  co- 
nofcere  in  Italia  con    una  critica    ed  erudita  illuftra- 
zione.  (i).  Dobbiamo  però  avvertire,  che  qucfta  edi- 
zione è  bensì   la    feconda  (2)   dopo  quella  di  Roma 
del  MCCCCLXX,,  ma  più  bella  e  rara  d' affai  per 
teftimonio  ancora  del   P.  Audiffredi  ($).  L'Opera  di 
Paolo  Burgenfe  è  diyifa  in  due  parti  3    in  fine  delle, 
quali  fi  legge  il  feguente  Epigramma: 
Eterne  laudes  fmt  regi .  luce  fufcma 

Qui  dedit  hoc  cuntfis.  quod.  rejeraiur  opus* 
Hoc  Judeorum  pandens  enigmata.  &  artes 
Mentis  aberrantum  diluii  omne  rnalum. 
Tempore  quo  gaudet  Lodovico  principe  Mantos, 

Fa&a  vigent  cujus  fplendida  per  Latium. 
Hoc,  opus  imprejfit  rerum  Jcrutinia  Scballus 
Johannes  doBor  artis  apollinee. 
.Anno  Domini  Mille  fimo, 
quadringentefimo  fep- 
tuagefimo  quinto 
Nello  fteffo  anno  e.  nella  medefima  forma  il  Dottore 

Gio- 


(1  )  Memorie  per  fervìre  cdtlftor.  letter.  Tom.  XI.  pa%.  488. 
(>)  Fu  a  torto, creduta   la  prima   dal  Freytag  Adparat.  iitte* 
rar*  3fow*  Il  pag,   740.^  (  3  )  Lqc>  cit.  pag.  41. 
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Giovanni  Schall  fece  ufcir  da'fuoi  torchj  un'altr'Ope- 
ra  analoga  alf  antecedente  con  quefto  titolo:  Tratta- 
tulm  multum  utiìis  ad  convinCendum  Judeos  de  errore 
fuo.  quem  babent  de  Mejfta  adbuc  venturo.  &  obfervatì* 
tia  legts  mofaice.  Il  libro  è  di  pochi  fogli  y  e  va  d* 
ordinario  unito  ali*  altro  di  Paolo  Burgenfe,  come  fi 
oflcrva  egualmente  nel  Codice  Ms.  del  Secolo  XV., 
che  ne  cuftodifce  la  noftra  pubblica  Biblioteca .  É*  di- 
vifo  ciò  nondimeno  in  ventifette  Capitoli  3  dopo  de 
quali  fi  legge  il  notile  dell'  Autore  in  quefto  modo: 
Explicit  epijlola  Rabbi  Samuelis  quam  fcrifjtt  ad  Rabbi 
ffaac  magiflrum  Sinagoge:  e  più  fono  evvi  la  data  del- 
la tfampa  ,  che  »  dopo  un  lungo  preambolo ,  finifcc 
così:  qui  trami atus  eft  fub  annis  Domini  M.CC.XXXlX. 
&  cum  diligenti  emenda   per  me  Johannem  Schall  m  ar~ 

*U*r?9     i?  mUFliu  i  jy^#/«t-    trx>fv*>Jf*jf  jftih  annis   prefati  Domi* 

ni  no/lri  Jbefu  Xpt  M.  CCCC.  IXXK  regnante  ibidem  fe- 
ìicijfme  lllujirijjtmo  Dm  Dno  Lodovico  de  Gonzaga  Mar* 
cbione  Secundo.  La  rarità  di  quefta  edizione,  che  è  la 
prima  di  tutte  le  altre  enunciate  dal  Wolfio -,  dal  Fa- 
bricio,  e  dai  Padri  Quetif  ed  Echard  (1)5  non  con- 
cetti forfè  al  citato  Maiuaire  dì  cfaminarla  ,  mentre 
fon  certo^  eh9  egli  nel  riferire  queft'  Opera  non  l'a- 
vrebbe attribuita  ad  Alfonfo  Banuomo  Spagnuolo  ,  che 
ne  fu  fokanto  il  traduttore ,  come  fi  ha  da  lui  mede- 
fimo  nella  lettera  proemiale  indirizzata  ad  UgoneMae- 
Aro  generale  de'  Domenicani  5  ma  bensì  al  Rabbino 
Samuele  di  Marocco,  che  la  fcrifle  in  lingua  ebraica 

(  e  non 

{ i  )  Bìllìrtb.  Scriptor.  Ord.  Pr<td.  Tom.  L  pag.  5$!. 
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{  e  non  in  arabica ,  come  nota  per  errore  fi)  l'Orlan- 
di )  trecento  e  più  anni  avanti  che  fotte  tradotta,  fé- 
condo  ancora  apparifce  non  men  dal  Codice  noftro, 
che  dalla  furriferha  edizione. 

§.     XII. 

Ripofarono  in  appretto  i  torchj  dello  Stampatore 
Giovanni  Schall  per  varj  anni  ,  e  fino  al  MCCCC- 
LXXIX.,  nel  quale  egli  produffe  l'ultimo  fuo  lavoro 
tipografico,  come  fi  dirà  a  fuo  luogo.  Intanto  videfi 
in  Mantova  aver  principio  l'ebraica  Tipografia,  rima- 
la fino  a  quel  tempo  incognita  o  non  curata  in  altre 
parti.  Abramo  Conatho  Ebreo  Mantovano  fu  quello, 
che  ad  efempio  de'Criiìiani  fi  adoperò  con  altri  fuoi 
compagni  per  iftabilire  in  patria  una  Stamperia  di  ca- 
ratteri   ebraici.    Gp,li    ^ì    rlufcx   cUrraìil    «<=.«  Jcdc,    coilc- 

che  nel  MCCCCLXXV1.  fece  ufcire  in  Mantova  i' 
Ordine  primo  di  Rabbènu  Afctr  in  un  Volume  in  fo- 
glio, Campando  il  fecondo  in  Ferrara  (2).  Lafcio  di 
buon  grado  ad  altri  l'impegno  di  fomminiftrarci  mag- 
giori notizie  intorno  all'  origine  e  a'  progrefli  della 
ebraica  Tipografia  Mantovana  ,  badando  per  ora  di 
averne  qui" dato  un  cenno  col  rammentare  il  nome  del 
primo  Autore  di  eflà  (3). 

§.  XIII. 


(  1  )  Loc.  cìt.  pag.  1 50. 

{z)  De-Rofiì  Jypogr.  Heb/ceo-F  errar.  Cap.  I. 

(3)  Si  fpera  di  vedere  abbondantemente  illuflrata  quefta  ma- 
teria negli  Annali  Ebreo- tipografici ,  che  il  Ch.  Sig.  Abate  Gio. 
Bernardo  De-Roili  promette  di  pubblicare  dopo  compiuta  la  ila m« 
pa  della  Tua  elaboratiflìma  Opera  fulle  Varianti  della  Bibbia. 
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§.   xni. 

leggeva  per  anche  in  fiore  Ja  tipografica  Officina 
^e' due    Tedefchi,  che  pubblicarono  il  poema  di  Dan- 
ce, come   più  fopra  fi  è  detto  j  Sennonché  fi  era  ri- 
dotta ad  un  folo  ,  cioè  a  Paolo  di  Giovanni  Butfch* 
bach  o  Puzpach,  il  quale,  lafciandofi  trafportare  dal 
genio  della  nazione  ,    fu  il  primo  in  Mantova  a  far 
ufo  de' caratteri  femigotici.  Il  faggio  3  eh'  egli  ne  die- 
de fu!   principio  del  MCCCCLXXV. ,  è  una   pruova 
manifefta,  che  T  arte  della  (lampa,  come   nel  reftan* 
te  dell' Italia,  così  in  Mantova  eziandio,   incomincia- 
va a  gran   paffi  ad   allontanai    dalla  fua    perfezione  » 
Efifte  in  quefta  Biblioteca  pubblica  un  Volume  in  4. 
ftampato  a  due  colonne   per  ogni  facciata  ,   pieno  di 
flbhreuktnre  .  0»nva  richiami  e   numerazione  di   pagi- 
ne ,    e  con  in  fronte  la  feguente  rozza  intitolazione: 
incomsnza  uno  tratlato  vulgare  0  fi  a  confeffionale  compo» 
fuo  per    lo   reverendifftmo  padre  Beato  frate  Antonio  de 
lordine  de  frati  predicatori  arzivefebovo    de  fiorenza  .  el 
quale  fé  intitul a  Medicina  de  l  anima .  In  fine  poi  fi  leg- 
ge la  data  così:  Mantue  imprefsu  ^Jnno  M.CCCC.LXXK 
tiicefma  prima  die  menfìs  Februarii .  E  quantunque  non 
flavi  notato  il  nome  dello  Stampatore,  pure  dalla  fo- 
miglianza  de'  caratteri  degli  altri  Volumi  ,  che  fono 
per  riferire,   apparifee  manifefto  eflere  quefta  una  dei- 
le   prime   produzioni  in  caratteri  femigotici  del  citato 
Paolo  Puzpach .  Ma  fé  tal  edizione  è  deftituta  di  quel- 
la tipografica  venufià  ,    che  abbiamo  ammirata  nelle 
antecedenti ,  non  è  però  da  riputarfi  men  rara   delle 

D  al- 
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altre  ,   ed  io  non  ho  voluto  ommettere  di  riportarla 
in  quello  luogo,  potendo  efla  fervire  ad  accrefcerc  il 
catalogo  delle  prime  edizioni  del  Confejft 'anale  di  S.^in* 
unino  tradotto  in  lingua  volgare  ,  che  fi  trovano  re* 
giftrate  dall'Orlandi,  dal  Maittaire^  dall' Haym,  e  da 
altri  diligenti    Bibliografi  ,    ai  squali  tutti  fu  ignota. 
(Nell'anno  medefimo,  ficcome  io  perifc,  e  con  eguali 
caratteri  ufcl  l'Opera  in  foglio  di  "S/Tommafo  d'A- 
quino, che  ha  per  titolo:  Secunda  fecunde .  Allaeftré* 
mità  della  colonna  dell'  ultima  pagina  vi  fi  legge  que- 
lla data:    Divo  Ludovico  Ululivi  Mantuanorum  principe 
regnante .  Tteligiofijfìmm  vir  facre  pagine  magijhr  D.  Fra* 
ter  Lodovicus  de  Cremona  ordinis  carmelitaru  Civis  Mail- 
tuanus  fua  impenfa  perficiendum  hoc  opus  curavit.    im- 
primente magijlro  Taulo  de  Tuzpacb   germanico  ejus  at+ 
tis  perito,    tsibjolurumque  e/i  Mantue.Chn   trovafi   no- 
minato di  bei  nuovo  quel  P.  Lodovico  Carmelitano, 
che,  come  fi  difle,  fu  il  primo  editore  del  Concilia- 
tore di  Pietro    d*  Abano   nel  MCCCCLXXIL;  e  qui 
rileviamo,  eh' egli  era  nativo  di  Cremona,  e  Citta- 
dino Mantovano.    Di   quefto  Religiofo  ,    che  doveva 
certamente  efler  uom  dotto  ,    non  ho  trovato  alcuna 
memoria  nelle    carte  del  di    lui  Convento  ,  ora  fop- 
preflò  ,  né  nella  ftoria  della  fua  Congregazione  ,  ne 
altrove.  Un  altro  nodro  Letterato  non  coiiofciuto  fin- 
ora procurò  nello  fteflò  anno  e  coli' opera  del  mede- 
fimo  Stampatore    IT  edizione    in    foglio    grande    della 
Efpojìzione  de'  Troblemi  d' \Ariftótele  3  lavoro  anch'  eflò 
di  Pietro  d'  Abano.    Fu  quefti  un  certo  Stefano  Ila^ 
none  da  Mantova,  che,  dopo  di  aver  apprefa  la  Me- 
dici- 


gì 

diana  in  Ferrara  ,  come  abbiam  dal  Borfcttì  fi), 
fembra,  che.  in.  patria  ne  aprifle  una  Scuola.  Il  Vo- 
lume è  preceduto  in  fatti  da.  una  Lettera  di  quefto 
Profeffòre  ,  nella  quale  egli  medefimo  fi  protetta  di 
pubblicare  una  tal  opera  a  benefizio  de'  fuoi  Difce- 
poli;  e  termina  il.  libro  con  quefta  data:.  Bxplicit  ex* 
pofitio  fuccinta  prohlematu  <Jrijìotelis  quam  Tetrus  edi- 
dit  Taduanus.  ea.  nullo,  prius  interpretante  &c.  Impreffa- 
Mantue  fub  divo  Marcbione  Ludovico  Mantue  IL  per  me 
Taulum  lobannis  de  puzbatk  al  amanti,  rnagontinenjìs  Pjo« 
cefts  fui?  anno  jubiki.  MCCCC,  LXXK, 

%     XIV. 

Dove  fembra  peròj.  che  lo  Stampatore  Paolo  Puz- 
pach'poneffe  maggior  cura  ed  impegno,  fu  nella  flampa 

delle  Opwit   UiOIitlie  ài    r^lwv.ulò  di   Là&cv  da,  lui    efcguka 

in  varj  anni  dal  MCCCCLXXVH.  fino  al  MCCCC 
LXXXI.,  e  in  diverfi  Volumi  in  foglio.  Il  primo  rac- 
chiude le  Tojlille  fuper  quatuor  Evangeliis  cum.  aiditio» 
nibus  Dm  Tauli  Burgenjìs  Ept  &  repheationibus  Fr,  MaU 
tbei  Doringk  Ordinis  minorum;  e  porta  fui  fine  la  da- 
ta :  Impxejjum  Mantue  per  me  Taulum  Ioannis  de  puz- 
pack  Maguntinenfn  Dyocefis  fub  annis  DHi  MCCCClXXVlL 
die  XXIUL  menjìs  lulii .  Benché  Federigo  Freytag  (2) 
riferifea  una  più  vecchia  edizione  delle  Pofiillc  del  Li- 
rano  fopra,  i  quattro  Evangelifti ,  eh'  egli  reputa,  ra- 
riffima  paragonabile,  a  quella  di  Roma  del  MCCCC- 
LXXU. a  ed  anteriore  ad  ogn*  altra,  febben  priva  d* 

JX     2:  ognv 

g 1IHI  I        -l        i  '  I  .  » ri  11  1        II  J  1 

(  1  )  Hifl.  Gymn.  Ferrar.  Par.  IL  Lib.  I.  pag.  33,  ad  aìu  J$$Q± 
(*J  Adirai,  litter%  lm%  IL  pag.  731, 
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©gn'  indizio  dei  luogo  e  delT  anno ,  in  cui  fu  fatta t 
ciò  nondimeno  ,   mancando  quella    delle  aggiunte  di 
Paolo  Burgenfe  e  delle  repliche  di  Matteo  Doringio, 
che  comparvero  di  poi  riprodotte  nelle  edizioni  di  No- 
rimberga  del  M.  CCCC.  LXXXV.  y  e  di  Strasburgo 
del  M;  CCCCLXXXXH.,  pattiamo  confiderare  la  no- 
ftra  come  la  più  rara  di  tutte,  anche  perchè,  sfuggi- 
ta alla  diligenza  del  Maittaire,  del  Fabricio  ,  del  Ie- 
Long,  e  dello  fteffo  Michel  Enrico  Reinhard,  che  ha 
tettino  un  catalogo  a  parte  delle  varie  edizioni  delle 
Opere  di  Niccolò    di  Lira  (i).    Il  fecondo  Volume 
non  ufcì  che  nel  MCCCCLXXIX.  Quefto  contiene  le 
Poflille  fuirEpiftole  di  S.  Paolo  colle  aggiunte  e  re- 
pliche, come  fopra  ,  ed  ha  in  fine   la  data:   Imprefs. 
Mantue  per  me  éc.  fui  anno  Dfii  M.   CCCC,  IXXVUU. 

die    XXPH1.    menfìs    ^dfrtlJs*      EfTU      j?«r«      femti-a     e  Acre 

flato  finora  fconofciiuo  ai  Bibliografi,  fé  fé  n'eccettui 
il  P.  Mittarelli,  il  quale  per  altro  nell' enunziarlo  (2) 
non  fo  come  abbia  potuto  affermare  ,  che  il  medefi- 
ino  è  im predò  in  carattere  Romano.  Neil*  anno  ap=* 
preflò  fu  pubblicato  l'altro  Volume,  eh?  dà  compi-* 
mento  alle  poflille  dell'  Autore  fui  nuovo  Teftamen- 
tp,  oflervandofi  alla  efìremità  dell'  ultima  colonna  la. 
ieguente  fottoferizione  :  Finit  felici  ter  opus  fratti*  Ni^ 
colai  de,  Lyra  &c.  fuper  aEìus  ^Apojlolorum  fuper  tpifto-. 
ìas  canonicale^  &  fup  apocalypfìm .  ImpreJ/'um  Mantue  per 
Taulum  Jobafìis  de  Butfchbacb  maguntinenfts  diocefìs,  an- 
no Dm  M.  CCCC,  LXXX.    die  w  XXX.  Marci)    regnate 

ibi- 

-w— . 1 »«, 1 , — « m -,-,.  ,-■.— — 1 — ~-~ *^~ — ss: — — T^- 

(  1 )  Nov-antiqua  an.  1720.  pagi  23.1.  &  feqf* 

{z)  Jlppend.  ad  Bibliotb^S*  Michel,  df.Myr.  pag.  a$&j 
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ibidem  feliciJJTme  ilìufìrijjtme  dHo  domino  Federico  de  Gon- 
zaga marchione  tento.  Anche  di  quefto  non  ho  faputo 
trovarne  memoria  preflo  gì'  indicati  Scrittori  di  cofe 
bibliografiche  ,  che  pur  ricordano  tant'  altre  edizioni 
delle  fteffe  Opere.  Debbo  per  ciò  appunto  avverti- 
re 5  che  in  qualche  efemplare  di  tal  Volume  ho  ve- 
duto mancarvi  la  furriferita  fottoferizione  ,  e  legger- 
vifi  in  vece  quefì' altra  :  Mamue  per  Aluixium  de  Si- 
Uprandis  anno  M.  CCCC.  IXJX.  O  foflc  quelli  un  no- 
vello Tipografo  t  o  pure  il  Correttore  delle  (lampe  dei 
Puzpach,  come  pare  più  verifimile,  certo  è  che  il  di 
lui  nome  efee  ora  affatto  nuovo  nella  Storia  della  Ti- 
pografia.  Ma  fi  venga  per  ultimo  ad  accennare  le  fuf- 
fèguenti  edizioni  delle  Poftille  del  Lirano  fui  vecchio 
Tefiamento  ,  efeguire  dal  rnedefimo  Stampatore  Tede- 
feo  nella  furma  delle  finora  UeTcrurc  .  Ne^li  Annali 
dèi  Maittaire  (  i  )  fotto  Tanno  MCCCCLXXXI.  fi  tro- 
vano  indicate  le  Tojìilìe  rnorales  fptper  totam  Bibìiam  9. 
fulla  fede  dello  Stampatore  La-Caille  (2).  Ora  ecco- 
ne  la  data  fedelmente  traferitta  dall'  efemplare  della 
noftra  Biblioteca:  Imprefjnm  hoc  opus  Maine  per  Tau*> 
ìum  Ioanis  de  Butfcbbach  anno  faìutis  M.  CCCC.  IXXXL 
111.  Rai.  madij  regnante  ibidem  feìicijjime  illufòri (fimo  dno 
dHo  Federico  de  Gozaga  marchione  tertio .  Vi  precede  un' 
epiftola  di  Lodovico  dalla  Torre  Veronefe  dell'Ordi- 
ne Francefcano  diretta  a  Frate  Francefco  Raimondo* 
Vicario  generale  della  Provincia  di  §.  Antonio  dello- 
fìefs*  Ordine  ,  in   data  SanBi  <Jpoììonii  extra  Brixiam-' 

XII. 


(  i  )  Loc.  cìt.  pag.  417. 

ih)  Orig.  de  la  Typograpb.  pag.  4*. 
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Jìl  Kal.  Dccembris  MCCCCLXXX-,  dalla  quale  fi  rile- 
va in  quanta,  riputazione  fpflfero  in  allora  le  Opere  di 
Niccolò  di  Lira  5  e  quanto  fé  ne  moltiplìcaffero  le  edi- 
zioni: Quid^ftì  dice  ivi  il  P.Lodovico,  yuod  tot jam 
miìlia  fuorum  voluminum    tanto  cum   labore  &  impenfa 
ad  manti  [cripta  &  ittrum  hac  no/Ira  temperate  ;  Rome 
apud  Neapolim  :  in  Ahmania  quoque  _  &  Gallia  :  demum 
Mantue  ac  f'emtiis  toties  imprejja  fuere  ?•-  Aggiungati  a 
quefto  Volume  l'altro  delle  TofttlU  fuper  Tfaìterium „ 
colle  addizioni  del  Burgenfe  e  le  repliche  del  Dorin- 
gio,  che,  febbene  fenza.  nota  di  luogo  ed  anno,  pu- 
re fi  ravvifa  della  medefima  ftampa.  Se  è  vero  quan- 
to riferifee  il  più  volte  citato  Maittaire  (i)>  le  Po- 
flille  morali  fulla  Bibbia  videro  di  nuovo  la  luce  nei 
MCCCCLXXXlV.  col  titolo:    Expofitio  moralis  fuper 

1)ett4S    Tejìar/tentityyi  -    Ma    o   «gì*     prefe    equivoco   nel  lee- 

gere  la  data  della  fiampa, ,  che  abbiamo,  poco  fa  ri- 
portata ,  dove  vicino  air  anno  fi  ofierva  il  ///.  Kal» 
é'c.'p  ovvero;  vide  qualch' efemplare  con  data  diverfa, 
giacché,  per  quanta  diligenza  io  abbia  praticata,  non 
mi  è  avvenuto  di  poter  giuftificare  una  tale  edizione . 

§.  XV. 

Prima  di  dar  termine  a  ragionare  delle  ftampe  del 
Puzpach ,  io  credo  di  non  dover  pattare  fotto  filenzio 
un  altro,  infigne  e  raro  Volume  ufeito  da'  di  lui  tor- 
chj  nel  MCCCCLXXIX.  Sino  dall'  anno  antecedente 
era  già  fiata  pubblicata  in  Roma  per  la  prima  volta 

l'Ope- 


(i)  Lqc.  cit.  pag.  455. 
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F  Opera  di  Alberto  Magno  de  xAnimalibm ,  tenuta  ift 
grandiffimo  pregio  dai  Filofofi  di  quel  tempo.  Non 
fi  tardò  in  Mantova  a  farne  una  bella  riftampà  ,  la 
quale,  checche  he  dica  TOfmont  (i),  non  cede  alk 
edizione  originale  che  nella  bellezza  de'  caratteri  -.  Por- 
ta effa  in  fronte  il  titolo:  Opus  ^liberti  magni  de  Ani- 
Malthus;  ed  ha  in  fine  la  data:  Imprefjum  Mmtue  fet 
Tauìum  lobati,  de  Butscbbacb  <Jlamarìum  Moguntinenfu 
Diocefis  fub  anno  Dni  Mille/imo  quadringeriteftmo  feptua- 
gefimo  nono .  Duodecima  lanuarii .  regnante  ibidem  feli* 
tijjime  illuflrijfimo  Domino  dtio  Friderico  d.  Gonzaga  Mar- 
cbione  Terno.  Il  "Volume  è  in  foglio  grande ,  Itaftipa- 
to  in  caratteri  femigòtici  a  due  colonne ,  con  margi- 
ni arnpliflìmi,  fenza  richiami  e  numerazioni  di  pagi- 
ne,  e  può  dirli  il  più  bello,  che  fia  forato  dalle  ftatìì» 

pe    H*»l  l'arra  rinato    Tipografo   fi). 

§.    XVL 

Diede  un  ottimo  cotnpimcrito  alle  fue  tipografiche 
occupazióni  nello  fteffo  anno  il  Dottore  Giovanni 
Schall  ,  che  abbiamo  rammemorato  -più  fopra  ,  col 
pubblicare  la  Storia  ecclefiaftica  di  Eufebio  Cefarien- 
ie  tradotta  in  latino  da  Rufino  d'Àqùileja,  e  magni- 
ficamente  imprefla  in  un  Tomo  in  foglio  minore  con 
caratteri  nuovi  Romani ,  come  può  eflerne  teftimonio 
il  marginofo  e  ben  confervato  efemplare  efiftente  in 
quella  Biblioteca  pubblica.  A  tergo  della  prima  pa- 

gina 

(  i  )  Loc.  cit.  Tom.  1.  pag.t's.,  dove  per  errore  fegnafi  Tanno 
M77-  ^  ^ogo  del  1479.  (a)  De-Bure  loc.  cit.  nun»>  168& 

Clement  loc.  cit.  Top.  I,  pag,  1x3. 
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ghia  leggefi  una  breve  Lettera  dedicatoria  delio  Stam- 
patore   al  Marchcfe  Federigo  Gonzaga  ,    nella   quale 
egli  aiTerifce'  >    che    la  Sioria  di  Eufebio    tradotta  da 
Rufino  veniva  tolta  in  allora  dalle  tenebre  per  la  pri- 
ma volta  0  come  fembrano  dinotare  le  feguenti  paro- 
le :  bujus  ego  libri  utilitatem  .  .  .  .  intelligens,  ignorati 
tum  &  tenebri*  jacentem  fi  tu  blattifqm  confumi  /erre  non 
f  otiti  ,  fed  injìaurari  ac  divino  nufer  inventi  magijìerii 
beneficio  multi flkari  .  .  .  curavi.    Ignorò  1'  editore  la 
prima  flampa  di  quell'opera  del  MCCCCLXXIV.  fen- 
za  data  di  luogo  (i)5  e  l'altra  di  Roma  del  MCCCC- 
LXXVI.,    cT  ambo  le  quali  è  però  men  rara  la  no- 
flra  (2).    La    predetta    dedicatoria  è  fegnata    Mantue 
a  pud  5.  Mexandrum  die  XF.  Juìii  M.  CCCC.  IXXIX.  j 
iJ  che  ci  fcuopre  3  fé  non  m'  inganno,  il  luogo  me- 
defìmo  della  Stamperia,  che  doveva  efier  vicina  alla 
Chiefa  di  b.   Alellandro  ,    dove    in  oggi  veggiamo  la 
Regio-Ducale  Bafilica  di  Santa  Barbara.  Io  riporterò 
qui  T  epigramma  ,   con  cui  lo  Stampatore  dà  fine  a 
quefia  terza  edizione  della  Storia  di  Eufebio  5  e  ali* 
efercizio  della  fua  profcffione* 

Tran/lui  it  bufoni  a  s  ijìud  Kufinus  ad  aures 
Eufebii  clarum  Caftrienjts  opus. 

Scballus  loannes  celebri  Germamcus  arte 
xJEre  premit  Mantus  Trinci  fé  Fcederico. 

Quum  daius  eft  finis  referebat  Julius  annos 
Mille  quater  centum  feftuagmta  novem  * 

Hunc 


(  1  )  Zeno  Dijjcriaz.  Vociane  Tom.  1.  pag.  no. 
<i;  De- Bure  toc.  cìt.  rwm,  43?*. 
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fluite  emt  qui  ioElì  nomai  qui  limen  Oljmpt 
Qmrts.  Habet  prxfem  munus  uterque  liber .' 

ìiinc  cceleftc  bonum  fanàfofque  docebere  mores 
Et  frode  fé  magis  leBio  nulla  potejl. 

§.  XVII. 

Dopo  di  effere  ftata  Mantova  per  alcuni  anni,  ca« 
me  vi  ha  apparenza  di  credere,  fenza  Stamperie,  fi- 
nalmente fi  vide  aprirfene  un'altra  da  Vincenzo  Ber- 
tocco  di  Reggio  nel  MCCCCLXXXX.,  che  può  con- 
tarli   l'ultima    qui    aperta    nel    Secolo    decimoquinto, 
Quello  Stampatore  die    fuori  nell'anno    medefimo  ed 
in  un   folo  Volume  in  foglio  le  Opere  feguenti  :  Mat- 
titi Bo/Jt  t'eron.  EpifìoU  familiares  &  fecundx,    &  fa- 
■cobi  Comitis  Turiti iarum   j : amili arium   Eprfhiarum    libri 
fexk  in  fine  delle  quali  fi  legge:  Aiantux  apud  Vmcm< 
sium  Bertocbum  KegwtjtM    ì^c^uc^a-av^.    Tal  edizio* 
ne,  quantunque  citata  dal  Maittaire,  e  da  altri  (i)j 
pure  per  fenumento  di   David  Clement  (2)  è  sì  ra- 
ra,   che  la  più   parte  de' Biografi  non   l'ha    conofeiu- 
la.   Diffatti  fu  ignota  anche  al  Marchefe   M^flfei ,   (3) 
diligentiflimo    illuftratore    delle  cofe  Verofféfi,    e  non 
meno  di  lui  al  P.  Niceron,    che  ci  diede  molte  bel- 
le   notizie    intorno    alla    vita  e  alle    opere  di  Matteo 
Boffo.  (  4)  Lo  fteflb  Come   Mazzuchelli ,  che  la  chia* 

E  ma 


(1)  Mattaire   he.  cit.  Tom.  L  pag.  520,  -Catateg.  Biblioth.  Lu* 
dewig.  Part.  111.  pag.  863. 
(  2  ;  Loc.  cit.  Tom.  V.  pag.  134. 
(3)  Loc.  cit.  Par.  11.  Lib.  111.  col.  93. 
(  4  )    -Memoires  des  Hom.  illuftr.  Tom.  XXV11L  pag.  23J» 


3§     . 

ina  raujj.^a  (i),  ferabn  di  ftcn  averh  veduta,  poi- 
che  tace  del  rimanente  del  libro ,  che  racchiude  le 
lettere  di  Jacopo  Conte  celle  Purlilie ,  dei  quale  fa 
menzione  il  Fabricio  (2).  Un9  altra  edizione  egual- 
mente rara  delle  lettera  famigliari  e  feconde  del  Bof- 
(o  fu  ripetuta  otto  anni  appretto  dal  medefimo  Stanfr> 
£atore  coli* aggiunta  di  alcune  Operette  ddl9 Autore, 
come  pui  vccU.ii  preffe  il  De-Bu,j,  ($)  il  quale, 
foprafLitto  dalk  rarità  cella  prima  {lampa-,  eh' egli  non 
ha  potuto  avere  fòtt' occhio,  arrivò  fino  a  dubitare 
della  fua  efiftenza.  Quefta  nuova  edizione  è  precedu- 
ta da  una  lettera  del  celebre  Giureconfulto  Giafonc 
del  Maino  in  lode  dell'Autore,  e  da  un'altra  fìmilc 
di  Baldaffsrre  Graffi  di  Verona.  In  appreffo  fuccede 
la  dedica  dell'Autore  a  Giovanni  Cardinale  Aleffan- 
drino  darà  in  Verona  ex  diòi  Leonardi  cenobio  Xahn* 
dis  m*ij$  m.  c^tt.  aiaAr/ir.,  e  aopo  là  tavola 
vengono  le  lettere  feconde,  e  quindi  le  famigliari  in 
numero  di  GCXXXII. ,  ficcome  furono  Rampate  la 
prhxìa  volta.  Degna  è  di  lode  la  parte  tipografica  di 
quefto  Volume  in  foglio,  impreffo  in  caratteri  affai 
nitidi,  e  migliori  della  fiampa,  che  abbiamo  più  fo* 
pra  accennata.  Chiudefi  il  libro  colla  feguente  fotto- 
fcrizione  :  ImpreJJum  Manto*  per  Vincentium  'Bertocbum 
Regitmfem  anno  a  nativitate  domini  no/hi  Jefu  Cbrijìi 
M.  CCCC.  LXXXXVllh  quitti  idus  novembri s .  Incljlo  & 
excelfo  principe  Francifco  Gonzaga  UH.  marebione  domi- 
mi 

(1  )  Loc.  ciU  Ttnt.  IL  Par.  111.  pag.  186$. 

(  2  )  Bibliotb.  med.  &  inf.  <£/.  Uh.  IX.  pag.  17. 

(3  )  Loc*  cit.  mtrn.  4051. 
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mi  babenas  felìct ter  gubern&e.  La  terza  parte  delle  let- 
tere del  me  de  fimo-  Autore  non  comparve  che  nel 
MDlt.  !>  anno,  in  cui  egli  morì;  e  fu  Rampata  in  Ve- 
nezia fé*  'Bernardum  f^emtum  de  Vitalibm  die  X1IL 
wenfts  A'jguftì.  Quella  però  non  ebbe  luogo,  né  fa 
perchè,  nella  raccolta  delle  Opere  del  Boflò"  fatta  dal 
P.  Giulio  Ambrogino  Mantovano,  e  pubblicata  da  lui 
iti  Bologna  colle  ftampe  di  Vittore  fknazzi  nelMDC- 
XXVH.  Le  lettere  contenute  nelle  due  prime  edizio- 
ni fono  ferine  ai  più  didimi  perfonaggi  di  quel  Se- 
colo, e  tra  effe  una  al  Vefcovo  di  Mantova,  ed  un* 
altra  a  Margherita  di  Baviera,  moglie  del  March. Fe- 
derigo Gonzaga.  Matteo  Boffb  era  Canonico  regolare 
Lateranenfe,  e  fu  di  ftanza  per  varj  anni  in  quello 
foppreflò  Monaftero  di  S.  Vito,  nel  qual  tempo  il  far 
mofo  pittore  Andrea  Mantesna  gli  fece  il  ritratto; 
(  i  )  e  f u  intimo  amico  di  Geremia  (Jufadro  Poeta  la- 
tino, ch'egli  (l)  e  il  Giraldi  (  j)  chiamarono  €&* 
faturo.  Recitò  nel  Tempio  di  S.  Andrea  un'Oraziorv? 
in  laudem  Sanguinis  Dii  nojìri  J,  C.  qui  pie  religiofeque 
Mantua  colitur ,  che  trovai!  inferita  nell'Opera  di  lui 
intitolata.-  Recuferationes  Fefulam\  della  quale  fi  hani- 
no  due  contemporanee  edizioni  fatte  in  Bologna  ntl 
MCGCCLXXXXHI.  (4J 


§.  XVIII. 


(i)  Rofini  Lyceum  Letterari.  Tom.  lì.  pag.  5% 
l  a  )  Epift.  CXLIV.  ■ 

{ l  )  Hift.  Poet.  fui  Ump.  pag.  41$* 


§.  XVIIL 

Parecchi  Scrittori  della  Storia  tipografica  (i)  fiatimi 
riferito  una  edizione  del  Leffico   greco-latino  di  Gio- 
vanni Crefton  Carmelitano    fatta.,  in  Mantova  co'  cor- 
ch)  del  fuddetto  Vincenzo  Bertocco  nel  MCCCCXCI V, 
La  rarità  di  quefto  Volume  non  mi  ha  pennello  finora 
di  poterlo  vedere;    e  s'io  non  avelli  il  telìimonio  di 
perfone  degne  di  fede,    che  mi    afficurano  di  averne 
avuto  in  mano  qualch'  efemplare,  dubiterei  moltiffimo 
dell' afferzione  de' mentovati  Scrittori.    Se  ciò  è,    co- 
me credo  3  ebbe  doppiamente  torto  Gio:  Alberto  Fa- 
bricio  di  dire,  che  quefto  Leffico  primum  prodi  it  Re- 
gii  Lepidi  MCCCCLXXXXVii.  (  i  )    ignorando  egli  an- 
cora l'edizione  di  Vicenza  dell'anno  MCCGCLXXXIIL, 
che  fi    tien    per  la    prima.    Il    medefimo  Stampatore 
pubblicò  altresì  quattro  anni  aopu  ^r   U   prima  voi- 
.ta  le  Egloghe    di  Battifta  Spagnuoii ,    conosciuto    co- 
munemente fotto  il  nome  di  Batti/ìa  Mantovano ,    ce- 
lebre Teologo    e  Poeta  dell'età    fua.    Altre    (lampe,, 
ma  fenzi  il  fuo  nome,    produflfe  il  Bertocco  fino  all' 
■anno  MGCCCXC1X.  3    ch'io   ualafcio  per  brevità    di 
considerare  r  potendo  effe  vederfi  enunziate  nel  Cata- 
logo 5    che    vien    dietro  a    quefto  mio  Saggio    ftorico- 
critico    fulla  Tipografia   Mantovana   del  Secolo   deci^ 
raoquinto. 

CA- 
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(i  )  Beughem  Incunah.  Typog.fr.  pag.  $j,  Majttaire.  he.  cip*  page 
588.  Orlandi  he.  cit.  pag.  150. 
(a)  BiblÌQtb.  graca  Tom,  X*  pag.  7£ 


CATALOGO 

Delle  Edizioni  Mantovane  del  Secolo  XV. 


Dall'  Anno   MCCCCLXXIL    al   MCCCCLXXIX. 

Il  Decamerone    di  Mefler  Giovanni    Boccaccio.    Mantova 
per  Pietro  Adamo  de  Micheli  MCCCCLXXIL  in  fogl. 

Traótatus  Maleficiorum  Angeli  de  Gambilionibus  &c»  Ibid* 
ap.  eund.  MCCCCLXXIL  in  fol. 

La  divina  Commedia  di  Dante  Alighieri.  Appreflb  Gior- 
gio e  Paolo  Tsdefchi  MCCCCLXXIL  in  fogL 

Conciliator  difterentiarum  Philofophorum  &  precipue  Me- 
dicorum  Petri  de  Abano  &c.  Per  Thomam  Septem  Caftren- 
fem  &  Iohannem  Burfter  de  Carnpidona  Socios.  MCCCC- 
LXXIL in  fol. 

Traclatus  Magiftri  Arnaldi  de  Viìlanova  de  arte  cogno- 
fcendi  venena .  i*.  TroAa»^  Ac  v^nenJc  a  magiaro  Petro  de 
Abano  editus.  MCCCCLXXIIL  in  4. 

Pandecìa?  Medicina  Matthsei  Sylvatìci  &c.  Per  Magiftrum 
Iohan.  Wurfter'de  Kampidona  MCGCCLXXIV.  in  fol. 

Traducilo     nova    Proble  mattini    Ariflotelis     ad    Nicolaum. 
Quintum    Pontificem    per    Theod.    Gazes    gra?cum    &c.    Per 
Iohannem  Wurlter    de  Corri pidona  &    Iohannem    Bàumeifler 
Socios  (  MCCCCLXXIV.  )  in  fol. 

Liber  Ethycorum  Atiftotelis^ex  Leonardo  Aretino .  (  fine 
loco  &  typogr.  )  kn  fol. 

Libro  della  Gonfolatione  delle  Medicine  femplici  folenni 
di  Giovanni  fé.  Mefue .  Per  Giovanni  Wurfter  di  Carnpido- 
na MCCCQLXXV.  in  fogl. 

Tracìa^o  vulgare  &c.    o    fia  Conferì!  onale    di  S.  Antonia 
Arcivefcovò,   di    Firenze.    Per  Paolo    di    Giovanni    Ptizback 
MCCCCLXXV.  in  4, 
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S.  Thomas  Aquinatis  Secunda  Secundae.    Imprimente  Ma- 

|ifbo  Paulo  de  Puzpach  germanico  &c.  (  MCCCCLXXV.  ) 
m  fol. 

Expofitio  Problematum  Ariftotelis,  quam  Petrus  edidit 
Paduanus,  &c.  Per  Paulum  Iohannis  de  Puzback  alamanum 
Magontinenfis  dyocefis  fub  anno  jubilei  MCCCCLXXV. 
in  fol. 

Dialogus    qui    vocatur  Scrutinium   Scripturarum  Pauli    de 

Sanóìa  Maria  Epi  Burgenfis.  Per  lohannem  SchallumMCO 
CCLXXV.  in  fol. 

Tracìatulus  multum  utilis  ad  convincendum  Judàeos  de  er- 
rore fuo  quem  habent  de  Meflìa  adhuc  venturo  &c.  Per 
lohannem  Schallum  Artium  Doftorem  MCCCCLXXV.. 
in  fol. 

Rabbènu  Afcer  Odo  I.  {Hebraice)  Per  Abrahamum  Co- 
nathum  MCCCCLXXVL  in  fol. 

Fratris  Nicolai  de  Lyra  Poftillae  fuper    quatuor  Evangeliis. 
cum  additionibus  Pauli  Burgenfis  &  replicationibus  Fr.  Mat- 
thaei  Doringk,  Suj.  Fti Paulum  loii**^*  J«,  ruzpach  MCC- 
CCLXXVII.  in  fol. 

Opus  Alberti  Magni  de  Animalibus .  Per  Paulum  Iohannis 
de  Butfchbach  MCCCCLXX1X.  irt  fol. 

Fr.  Nicolai  de  Lyra  Poftillae  fuper  Epiftolas  Pauli  cum 
additionibus ,  &c.  Per  Paulum  de  Puzpach  MCCCCLXXIX. 
in  fol. 

Rufini  Presbyteri  Aquilejenfis  Hiftoria  Ecclefiaftica  Eufe-, 
bii  Ca?farienfis.  Per  lohannem  Schallum  MCCCCLXXXXL 
m  foL 


'M> 
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jflirc  Edizioni  Mantovane  dall'anno  MCCCCLXXX. 
al  MCCCCXCIX. 

ÌFr.  Nicolai  &*Lyra  Pofìi!!^  fuper  Aftus  ASoftolorum  ,  fu- 
per Epiftolas  canonicas ,  &  fuper  Apocalypfim .  Per  Pàulum 
fohannis  de  Butfchbach  MCCCCLXXX.  in  foL 

Per  Aluixium  de  Siliprandis  MGGCC- 

LXXX.  in  fol. 

Poftillae  morales  fuper  totam  Bibliam  •  Per  Paulum  Io- 

hannis  de  Butfchbach  MCCCCLXXXI.  in  fol. 

Poftillss  fuper  Pfalterium  cum  additionibus  Pauli  Bur« 

genfis  &  replicat.  Matthasi  Doringk .  (  MGGCCLXXXL  ^ 
in  fol. 

Expofitio  moralis  fuper  vetus  Teftamentum  .  MCCCG* 

LXXXIV.  in  fol. 

Auguftini  Strozza;  Can.  Reg.  Làt.  Od*  feptem  de  feptem 
-vcrbis  Domini  i14  +*,&  f**rAcnté .  MmcCLXXXVL  in  4* 

Matthaei  Borii  Epiftolae  familiares  &  feeunda*  :  &  Jacobi 
Comitis  Purliliarum  familiarium  «piftolarum  libri  fex.  Apuà 
Vincentium  Bertochum  Regienfem  MCCCCLXXXX.  in  fol. 

Joannis  Lucidi  Catanei  J.  C.  Mant.  Orario  in  funere  illu- 
ftrimmae  Barbara  Marehioniffie  Mantuae .  MCCCCXC1L  in  4. 

Orario  funebris  prò  Reverendiffimo  &  Illuftriffimo  D.  D. 

Francifco  Gonzaga  Marchione  &  Cardinali  Mantuano .  MCC- 
CCXCIII.  in  4. 

Epicedion  in  funere  illmi  atque  excelmi  D.  Domini 

Frederici  GonzagasIILMarchionisMantuani.  MCCCCXCIV* 
in  4. 

Ioannis  Crefton  Ordinis  Carmel.  Lexicon  Grseco-Latinum . 
Per  Vincentium  Bertochum  Regienfem  MCCCCXCiV. 
in  fol. 

Matthan  Bofli  Epiftok  familiares  &  fecundae.  Per  Vincer 

riunì 
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tium  Bertochum  Regienfem  MCCCCLXXXXVIIt.  in  foL 
Baptiftae   Mantuani   Adolefeentia    in   Eglogas   divifa*   Per 

Vincentium  Bertechum  Regienfem  MCCCCLX XXXVIII.  in  4. 
Auguftini  Strozza?  de  Raptu  Fault  libri  duo  ex  Patribus& 

Scholafticis  colleai.  MCCCCXCVIII.  in  4. 

Baptifte  Fierae  Mantuani  Medici  Ccena.  (  MCCCCXGIX-  ) 

in  4. 
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